
 
 

Aderente a:  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I T-25134 BRESCIA 
Nr. 22156-01 

  
 
 
 
 
 

 
Via F. Lippi, 30 
25134 BRESCIA 

Tel. 030 23076 
Fax 030 2304108 

info@apindustria.bs.it 
www.apindustria.bs.it 

 

Pag.1 

FINANZIAMENTO AGEVOLATO PER IMPRESE NEOCOSTITUTE DA 
GIOVANI, DONNE E SOGGETTI SVANTAGGIATI 
(Legge Regionale 15 gennaio 1999 n. 1 art. 10 comma 7) 

 
PREMESSA 
La Regione Lombardia ha rifinanziato il fondo regionale costituito dalla legge 
regionale del 15 gennaio 1999 n. 1 che concede finanziamenti agevolati per l'avvio 
di nuove attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente realizzate da 
giovani, donne e soggetti svantaggiati. 
 
FINALITÀ 
Incentivare l'avvio di nuove attività imprenditoriali e di lavoro autonomo. 
 
UBICAZIONE 
L'agevolazione è destinata esclusivamente alle iniziative localizzate in Lombardia. 
 
SOGGETTI BENEFICIARI 
Nuove imprese di tutti i settori merceologici costituite in forma di società di 
persone e/o di capitale composte: 
- per i 2/3 da giovani in età dai 18 ai 35 anni compiuti, 
- da donne, 
- da soggetti svantaggiati. 
Le neo società costituite potranno essere partecipate da persone giuridiche, anche 
con requisiti diversi dai soggetti beneficiari, purché la percentuale di partecipazione 
di queste non superi il 25% del capitale. 
Si precisa che sono ammesse le imprese senza i suddetti limiti dei 2/3 di 
partecipazione giovanile purché con le seguenti caratteristiche: 
- nuove ditte individuali e imprese familiari operanti esclusivamente nel settore 

manifatturiero (classificazione ATECO 2002 Sezione D) e dei servizi alle 
imprese ed alle persone (classificazione ATECO 2002 Sezione D, K, O 93),  

- nuovi studi associati e società professionali operanti in settori tecnico scientifici 
(classificazione ATECO 2002 K74.2 e K74.3), 

- nuove imprese costituite a seguito di spin-off universitari (costituiti da 
universitari o con la partecipazione di università),  

- nuove imprese allocate presso incubatori di impresa, 
- nuove imprese operanti nel settore dei servizi di cura per l’infanzia 

(classificazione ATECO 2002 N85.32). 
Le attività possono riguardare qualsiasi settore ad eccezione di quelli sottoposti a 
particolari limitazioni a livello Comunitario (settori della produzione, 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli; del carbone; della 
siderurgia; delle costruzioni navali; delle fibre sintetiche; dell'industria 
automobilistica e dei trasporti). 
 
OPERATIVITA' E DISPONIBILITA' FONDI 
La legge risulta operativa, con copertura finanziaria di 21 milioni di euro dal 26 
novembre 2007. 
 
OGGETTO DELL'AGEVOLAZIONE 
Avvio di nuove attività imprenditoriali, di lavoro autonomo e indipendente nel 
territorio lombardo. 
 
SPESE AGEVOLABILI 
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Risultano ammissibili i seguenti costi e spese, già sostenuti e/o da sostenere entro i 
12 mesi successivi dalla data di presentazione della domanda (oppure, nel caso di 
studi associati non iscritti al Registro Imprese entro i 12 mesi dalla data di stipula 
dell'atto notatile di costituzione). 
- Costi per adeguamenti tecnici ed impiantistici dell’immobile sede dell’attività. 
- Acquisto di beni strumentali nuovi ed usati, purché fatturati e rivenienti da 

fornitori di settore nonché, per i beni usati, rispondenti ai requisiti previsti dal 
Regolamento CE n. 448/2004 – norma n.4 . 

- Costi di avvio attività in Franchising (fee di ingresso). Tali costi non potranno 
superare il 50% dei costi totali dell’investimento programmato e ammesso. 

- Spese progettazione e realizzazione di un sito internet aziendale. 
- Affitto dei locali sede dell’iniziativa per un anno di attività e sino ad un importo 

massimo del 20% dell’investimento ammissibile. 
- Acquisto di automezzi strettamente necessari allo svolgimento del ciclo 

produttivo (sono esclusi mezzi per l’esercizio di attività di autotrasporto merci). 
- Scorte non oltre il 10% dell’investimento ammissibile. 
- Acquisto di attività preesistenti di imprese operanti esclusivamente nel settore 

manifatturiero. Non è ammissibile l’acquisto di attività preesistente il cui atto 
preveda forme di rateizzazione e/o patto di riservato dominio. 
Qualora uno o più soci dell’impresa richiedente siano anche soci dell’impresa 
cedente, il costo dell’acquisto, ai fini dell’agevolazione, viene decurtato in 
proporzione alle quote detenute dagli stessi nell’impresa richiedente. 

- Licenze di sfruttamento economico, brevetti industriali, software. 
Si precisa che: 
- l’investimento programmato dovrà essere realizzato entro i 12 mesi successivi 

alla data del decreto regionale di concessione dell’agevolazione. 
- L’investimento s’intende realizzato qualora i beni oggetto dello stesso siano 

stati consegnati ed il relativo costo sia stato interamente fatturato all’impresa 
richiedente, ancorché non pagato. Per i beni di carattere immateriale è 
sufficiente che sia stato stipulato apposito contratto di fornitura. 

- Gli investimenti devono essere capitalizzati e quindi risultare iscritti nelle 
immobilizzazioni di bilancio dell’impresa o a libro cespiti, ad eccezione dei 
costi per i quali si applicano diverse disposizioni derivanti dalla normativa 
civilistica e fiscale (esempio: scorte, canone affitto, etc…). 

 
AGEVOLAZIONE 
L'agevolazione consiste nella concessione di un finanziamento a tasso agevolato 
con le seguenti caratteristiche. 
- Importo: 80% del progetto d'investimento da un valore minimo di 15.000 Euro 

ad un massimo di 30.000 Euro per le imprese individuali e 150.000 Euro per le 
società di capitali. 

- Percentuale: per una quota pari al 70% a carico del Fondo di rotazione e per il 
restante 30% con mezzi di Istituti di credito convenzionati con Finlombarda 
S.p.A. 

- Durata: minimo 3 e massimo 10 anni, con pre-ammortamento di massimo 2 
anni. 

- Rimborso: in rate semestrali costanti. 
- Tasso: pari alla media ponderata: del tasso fisso applicato a valere sul Fondo di 

Rotazione pari allo 0,1% ed il tasso applicato a valere sui mezzi messi a 
disposizione dall'Istituto di credito convenzionato pari all'Euribor 6 mesi più 
uno spread di 1,25 %. 

- Garanzie: di norma fideiussioni personali e/o di terzi garanti.  
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LIMITI 
I beni agevolati, non possono essere alienati o distratti entro un periodo di 5 anni 
dalla data di concessione dell'agevolazione. 
Mantenimento dei requisiti relativi alla composizione della compagine societaria 
per un arco temporale minimo di 24 mesi dalla data di concessione 
dell’agevolazione. 
L’investimento ammesso e documentato entro il 13° mese dopo la concessione 
dell’agevolazione, deve essere sostenuto per almeno il 70%.  
L'agevolazione in conto interessi (quindi la riduzione del tasso ordinario e non 
l'importo del finanziamento ottenuto), è concessa come "aiuto de minimis" della 
regolamentazione comunitaria (max 200.000 Euro in un triennio, unitamente ad 
altre agevolazioni in regime "de minimis"). 
 
ITER PROCEDURALE 
La presentazione della domanda, subordinata alla realizzazione dell’investimento 
per almeno il 30%, si compone di due fasi:  
- compilazione on-line attraverso il seguente sito 

http://formalavoro.regione.lombardia.it , 
- invio entro 10 giorni lavorativi successivi all'invio della domanda on line della 

copia cartacea a Finlombarda spa, Via Oldofredi, 23 - 20124 Milano con 
allegato la copia della carta d’identità del legale rappresentante e, qualora si 
tratti di un organismo associativo, copia dell'atto costitutivo. 

Finlombarda, effettuata l’istruttoria tecnica, inoltra la domanda a Regione 
Lombardia per l’istruttoria amministrativa di competenza.  Terminate l'istruttoria 
regionale, Finlombarda provvede a trasmetterla all'istituto di credito convenzionato, 
che entro 30 giorni dalla ricezione, delibera l’intervento e ne comunica l’esito  
positivo a Finlombarda. 
Ottenuto l'esito positivo da parte dell'istituto di credito, Regione Lombardia inoltra 
comunicazione alle imprese dell'importo agevolato e, quindi, viene erogato una 
prima tranche  del finanziamento pari al 50% del progetto approvato sia da parte di 
Finlombarda che dall'istituto di credito convenzionato. 
L’erogazione della seconda tranche, invece, avviene ad investimento terminato 
ovvero entro 60 giorni dalla scadenza dei 12 mesi successivi alla concessione 
dell’intervento regionale.  
Si precisa che l'impresa dovrà presentare a Finlombarda per i primi tre anni 
dall'approvazione del finanziamento una relazione sull'andamento dell'attività 
intrapresa. 
 
L'Ufficio Economico Finanziario, resta a disposizione degli Associati per maggiori 
informazioni e chiarimenti.  
Il presente articolo, completo della normativa ufficiale e della modulistica, è altresì 
disponibile sul sito Internet dell'Associazione (www.apindustria.bs.it - sezione  
"Finanza Agevolata – Nuove imprese"). 


